
LA REGISTRAZIONE DELLE PRESTAZIONI OCCASIONALI 
 
1) PREMESSA  

Come noto, le prestazioni occasionali non sono soggette ad IVA. Il compenso va assoggettato a ritenuta 

d’acconto del 20%, e certificato tramite il rilascio di una “ricevuta per prestazione occasionale”. 

Nei paragrafi seguenti vedremo come registrare una ricevuta per prestazione occasionale di 1.000,00 EURO 

(lordi). 

 

2) LA REGISTRAZIONE IN CONTABILITA’ ORDINARIA 

La ricevuta va registrata utilizzando un movimento di contabilità generale (videocorso 4.08). 

 

 
 

Così, la registrazione è già completa. 

Tuttavia, è possibile (non obbligatorio) aggiungere informazioni aggiuntive per consentire al programma di 

elaborare automaticamente la certificazione dei compensi, e la simulazione dei quadri del modello 770. 

Prima di chiudere la registrazione, entriamo nella sezione ANNOTAZIONI PARTICOLARI ed attiviamo il flag 

RILEVAZIONE PRESTAZIONE OCCASIONALE. 

 

 



Quindi, compiliamo in modo appropriato i campi delle sezioni DETTAGLIO RITENUTE PER 770, e DETTAGLIO 

VERSAMENTI PER 770. 

 

 
 

ATTENZIONE: nel campo PERCIPIENTE dobbiamo selezionare un soggetto preventivamente inserito 

nell’anagrafica fornitori. Affinché la certificazione dei compensi contenga tutti i dati anagrafici del 

percipiente, è necessario che nella relativa scheda anagrafica risulti attivato il flag PERCIPIENTE, e 

compilata la sezione DATI PERCIPIENTE. 

 

 



 
 

 

3) LA REGISTRAZIONE IN CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 

Poiché in contabilità semplificata TUTTE le componenti reddituali devono transitare per i registri IVA, 

occorre utilizzare la procedura prevista per la registrazione delle fatture di acquisto (videocorso 4.03) 

Pertanto, procederemo come illustrato nel videocorso movimentando il fornitore fittizio CNF. 

 

  



In alternativa, possiamo anche inserire il percipiente nell’anagrafica fornitori, e selezionarlo nel campo 

FORNITORE. In questo caso, si raccomanda di compilare il campo ANNOTAZIONI, e di marcare il flag 

FATTURA CON RITENUTA. 

 

 
 

Adottando questa seconda soluzione, si ha il vantaggio di poter compilare la sezione RITENUTE, così che il 

programma possa provvedere ad elaborare la certificazione dei compensi (nonché, i quadri del modello 

770). 

 

 
 

 

 

 

 

 


